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Gruppo Consiliare “Noi a Sinistra per la Puglia”

Alla cortese attenzione

del Consiglio Regionale della Puglia

Mario LOIZZO

dell’Assessore all’Agricoltura
Leonardo Di Gioia
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Precisazioni in ordine al requisito anagrafico per l’accesso alla misura di sostegno per il “primo insediamento” in agricoltura (Misura 06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. Sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” e altre Sottomisure/Operazioni comprese nel Pacchetto Giovani). 
Il sottoscritto consigliere regionale Vincenzo Colonna,
premesso che:
· con determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 248 del 25.07.2016, pubblicata nel BURP n. 87 del 28.07.2016, è stato approvato l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla Misura 06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” e altre Sottomisure/Operazioni comprese nel Pacchetto Giovani (c.d. “primo insediamento in agricoltura”) destinato a giovani agricoltori.
· L’art. 2, comma 1, lett. n), Regolamento (UE) n. 1305/2013 definisce “giovane agricoltore: una persona di età non superiore a quaranta anni al momento della presentazione della domanda di sostegno, che possiede adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda”. 

· Il predetto avviso pubblico regionale stabilisce che possano accedere alla misura di sostegno giovani agricoltori “che abbiano, alla data di presentazione della DdS (domanda di sostegno, n.d.r.) … età compresa tra 18 anni compiuti e 40 anni non ancora compiuti”.
· Con determinazione della medesima Autorità di Gestione n. 335 del 03.11.2016, pubblicata nel BURP n. 129 del 10.11.2016, l’avviso è stato modificato con riferimento alle “Modalità e termini per la presentazione delle domande di sostegno e della documentazione”. In particolare, è stato stabilito che, ai fini dell’invio della domanda di partecipazione, occorresse preliminarmente predisporre e inviare, tramite un tecnico abilitato, il piano aziendale esclusivamente attraverso l’apposito portale informatico da predisporsi a cura della Regione e di successiva attivazione.

· Con determinazione n. 146 del 13.07.2017 (pubblicata nel BURP n. 86 del 20.7.2017) l’Autorità di Gestione ha disposto l’avvio dell’operatività del predetto portale informatico per la redazione del piano aziendale dalle ore 12,00 del 18.07.2017.
Considerato che: 
· tra la pubblicazione dell’Avviso (28.07.2016) e l’avvio dell’operatività del portale informatico necessario per la redazione del piano aziendale (18.07.2017) è trascorso quasi un anno.
· L’applicazione letterale dei suddetti provvedimenti dell’Autorità di Gestione PSR rischia di penalizzare i soggetti che abbiano compiuto il 40° anno di età in tale lasso di tempo perdendo dunque, loro malgrado, il requisito anagrafico di accesso alla misura di sostegno. 
· Con nota n. 0013460 del 3.06.2016, il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha comunicato che, con riferimento alla misura in oggetto e in relazione alla definizione di “giovane agricoltore” ai sensi dell’art. 2, par. 1, punto n) del reg. (UE) 1305/2013, i Servizi della Commissione Europea (DG Agri) hanno chiarito che il criterio di ammissibilità relativo ad “una persona di età non superiore a 40 anni” va inteso come “entro i 41 anni non compiuti”. 
· I ritardi determinati dalle difficoltà di avvio dell'operatività del portale informatico potrebbero penalizzare quanti possedevano il requisito anagrafico per l’accesso alla misura al momento di pubblicazione dell'avviso e lo hanno perso, loro malgrado, successivamente.

· Al fine di allargare la platea dei potenziali beneficiari e, soprattutto, di ovviare alle conseguenze di tali ritardi, nonché di evitare incertezze interpretative e conseguenti possibili contenziosi, si rende opportuno, con urgenza, un intervento con il quale sia chiarito, in linea con le indicazioni fornite dal MIPAAF, il requisito anagrafico per l’accesso agli aiuti per il primo insediamento in agricoltura, come peraltro già fatto da diverse regioni (ad esempio Basilicata, Piemonte, Sicilia, Abruzzo).
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto chiede:

- se si intenda, in tempi stretti, intervenire al fine di chiarire, in linea con le indicazioni fornite dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, il requisito anagrafico per l’accesso alla richiamata misura di sostegno per il c.d. “primo insediamento in agricoltura”, consentendone l’accesso alle persone che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano compiuto il 41° anno di età.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale. 

Bari, 13 ottobre 2017
Cordialità

Vincenzo Colonna
